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La Polis greca

Come abbiamo già visto le città greche hanno una certa autonomia proprio perché il territorio non permette un’unità politica forte. Le città essendo divise l’una dall’altra contavano delle comunità umane abbastanza ristrette in numero, non vi era quindi la necessità di una gerarchia sociale (scala sociale) molto rigida e forte. 

Non vi era la necessità di un re che “si propiziasse il favore degli dei” affinché la natura fosse resa favorevole (inondazione del Nilo), ma bastava “mettersi d’accordo” su determinate regole. Le città greche erano dunque governate dalla riunione (assemblea) dei proprietari di terre (nobili o aristocratici).

I proprietari erano tutti uomini e nello stesso tempo anche soldati. Erano loro che prendevano tutte le decisioni importanti nella città (polis) ed erano per questo chiamati cittadini. Questo non significa che tutti avessero accesso al governo della città e che tutti fossero cittadini: le donne, gli stranieri (meteci) e gli schiavi erano esclusi dal potere e dalla cittadinanza. 

Le donne erano relegate in casa e si occupavano dei lavori domestici. I meteci si occupavano dei commerci e dell’artigianato e anche se diventavano molto ricchi non avevano diritto di voto. Gli schiavi erano abbastanza numerosi e facevano lavori molto diversi: vi erano schiavi agricoltori, schiavi minatori, schiavi insegnanti o artigiani. 

Come si diventava schiavo? In generale chi aveva dei debiti e non poteva pagare rischiava di diventare schiavo. Diventavano schiavi anche persone di popolazioni che venivano sottomesse, quando una parte degli abitanti di una polis, per mancanza di terre, emigrava e fondava una nuova città. Queste nuove città erano infatti spesso edificate in regioni abitate da altre popolazioni.

1. Leggi l’elenco degli abitanti della città greca. Sottolinea con il colore verde gli abitanti che sono sicuramente dei cittadini. Sottolinea con il colore blu quelli che potrebbero essere dei cittadini a certe condizioni. Sottolinea con il colore rosso quelli che sicuramente, in alcun caso, non possono essere cittadini.

	Donna
	
	Aristocratico
	

	
	Meteco
	
	Proprietario di terre

	Insegnante
	
	Schiavo
	

	
	Soldato
	
	Uomo

	
	
	Artigiano
	


2. Dividiamo ora i cittadini della città di Atene, ai tempi di Clistene, in categorie distinte di persone: quali sono le attività degli abitanti della città? Chi sono i cittadini aventi diritto di voto e che possono decidere le regole della vita comunitaria? 

3. Completa la tabella Basandoti sul testo appena letto:

CATEGORIA



NUMERO



ATTIVITA

	Maschi liberi e proprietari 
	40 mila persone


	

	Donne bambini 
	150 mila persone


	

	Meteci (stranieri)
	10 mila persone


	

	Schiavi
	150 mila persone


	


Se si prendono cento abitanti di Atene: 43 sono donne e bambini, 42 sono schiavi, 12 sono uomini liberi e proprietari e 3 sono stranieri. Nel rettangolo qui sotto composto da cento rettangoli uguali dove ognuno rappresenta un abitante, colora in verde un numero di rettangoli equivalenti al numero dei cittadini. Colora in rosso i rettangoli che corrispondono ai non cittadini, agli esclusi dal potere decisionale, nella polis. 

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


Sono molti i cittadini nell’antica Atene?

	

	

	


Agorà e acropoli nella polis (città) greca

Le città greche si trovano in uno spazio ristretto pianeggiane tra mare e montagne. Sono munite di un porto che nel caso di Atene, per esempio, si trova a qualche chilometro dalla città. Le case dei greci sono piccole e modeste in quanto essi danno molto più importanza alla vita pubblica rispetto a quella privata. Si recano a teatro per divertirsi con commedie o tragedie, o al tempio per onorare gli dei. Passano il tempo sulla principale piazza della città dove si tiene il mercato. Proprio qui i cittadini si riuniscono per discutere di cose pubbliche e prendere delle decisioni che regolano la vita di tutta la comunità. Questo luogo si chiama l’agorà. 

Sono i cittadini greci che in caso d’attacco si occupano di difendere la città. Durante la guerra la popolazione si rifugia nell’acropoli. L’acropoli è infatti situata in un luogo sopraelevato e fortificato facilmente difendibile. La città è anche, per la sua difesa circondata da mura. 

1. Osserva il disegno della città greca di Atene. Basandoti sulla descrizione qui sopra colora di blu l’acropoli e di rosso l’agorà.
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2. A cosa servono l’agorà e l’acropoli? Basandoti sul breve testo e sull’immagine prova a formulare delle ipotesi:

	

	

	

	

	

	


Alcune osservazioni sugli schiavi nell’antica grecia

	

	

	

	

	

	


Sintesi 

	

	

	

	

	

	


